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LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

GLI ESSERI UMANI VALUTANO I RISCHI IN DUE MODI:

 

COGNITIVO (OBIETTIVO) EMOZIONALE/ESPERIENZIALE (SOGGETTIVO)

È UNA RISPOSTA RAPIDA, ISTINTIVA E 
INTUITIVA AL PERICOLO.

VALUTAZIONE PERSONALE 
DELL’INCERTEZZA E DEI POTENZIALI 
DANNI

E’ FRUTTO DI UNA CONSCIA O 
INCOSCIA VALUTAZIONE

È INDAGATO DALL’ANALISI E 
DALLA GESTIONE TECNICA

UTILIZZA STRUMENTI, MODELLI 
DI CALCOLO E CASISTICA

BASATO SULLA FORMULA 
MATEMATICA R=P X G



LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO MICROCLIMA

LA SICUREZZA FALLISCE QUANDO IGNORIAMO IL SECONDO



IL PARADIGMA PSICOMETRICO E LE DIMENSIONI DEL RISCHIO



LA MULTIFATTORIALITA’ DELLA PERCEZIONE DEL RISCHIO



ATTEGGIAMENTI E RISPOSTE COMPORTAMENTALI



LA PERCEZIONE DEL RISCHIO
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PERCEZIONE, CONOSCENZA E GESTIONE DEL RISCHIO TEMPERATURE

Sezione A: Dati socio anagrafici e lavorativi + stili di vita
Sezione B: Percezione del rischio caldo
Sezione C: Conoscenza del rischio caldo
Sezione D: Infortuni, misure di prevenzione e politiche del lavoro

Studio 2021-2022 

2024 - 2025

10 focus aziendali

Bonafede M et al. Int J Environ Res Public Health. 2022 
Jul 4;19(13):8196.



IL CAMPIONE INDAGINE CALDO E LAVORO



L’ARCHITETTURA DELLA PERCEZIONE DEL RISCHIO CALDO – COMPONENTI

OPERAI: M=3,81

ALTRE CAT: M=2,95

APERTO: M=3,91

CHIUSO (NO AC): M=3,53

CHIUSO (SÌ AC): M=2,56

DPI: M=3,74

NO DPI: M=3,17

ALTRE CAT: M=3,78

OPERAI: M=3,44

LETALITA’ 

FIDUCIA MISURE 

ALTRE CAT: M=4,12

OPERAI: M=3,84

PERC. CONOSCENZA 
LAVORATORI 

ALTRE CAT – 
CHIUSO (SÌ AC: 
M=2,31

OPERAI - APERTO: 
M=3,00



CONOSCENZA DEL RISCHIO CALDO

ERRATA PARZIALMENTE 

CORRETTA 

CORRETTA 

1. LE PERSONE CON UNA MALATTIA CARDIACA RISCHIANO 

UN PEGGIORAMENTO DELLE PROPRIE CONDIZIONI DI SALUTE 

DURANTE UN'ONDATA DI CALDO

18,3% 33,6% 48,1%

2. IL CALDO PUÒ ESSERE ALL’ORIGINE DEGLI INFORTUNI PER 

CHI LAVORA ALL’APERTO

36,4% 31,2% 32,4%

3. IL CALDO PUÒ CAUSARE INFORTUNI PER CHI LAVORA IN 

UN AMBIENTE INTERNO NON CLIMATIZZATO

51,8% 23,6% 24,6%

4. LE MALATTIE LEGATE AL CALDO POSSONO PORTARE ALLA 

MORTE

45,6% 26,6% 27,8%

5. LA DISIDRATAZIONE IN CONDIZIONI DI CALDO PREDISPONE 

ALLO SVILUPPO DI MALATTIE RENALI ANCHE GRAVI

40,8% 30,4% 28,8%

6. LE ONDATE DI CALORE POSSONO ESSERE UN FATTORE DI 

RISCHIO PER LA DEPRESSIONE E L'ANSIA

53,6% 28,6% 17,8%

Risposte totalmente corrette: 8,6%



CONOSCENZA DEL RISCHIO CALDO



CATEGORIE CHE CONOSCONO MENO IL RISCHIO SONO:



IL PARADOSSO DELL’OVERCONFIDENCE: L’ILLUSIONE DELLA CONOSCENZA

CHI DICHIARA DI AVERE UNA 
CONOSCENZA ALTA DEL RISCHIO HA 
UNA CONOSCENZA PIU’ SCARSA. 

LA FORMAZIONE AZIENDALE NON È 
RISULTATA UN PREDITTORE DI UNA 
REALE CONOSCENZA DEL RISCHIO, 
SUGGERENDO CHE I PROGRAMMI 
FORMATIVI ESISTENTI POTREBBERO 
ESSERE TROPPO FRAMMENTATI O 
POCO EFFICACI. 

45,2% HA RICEVUTO UNA 
FORMAZIONE SPECIFICA SULLA 
PREVENZIONE DEI DANNI DA CALORE 
NEL PROPRIO PERCORSO 
LAVORATIVO. 37,8% IN EDILIZIA.



MISURE DI PREVENZIONE E OSTACOLI PERCEPITI

ACCEDI COMODAMENTE ALL’ACQUA POTABILE?

(MAI – RARAMENTE)

(MOLTO – COMPLETAMENTE)



MISURE DI PREVENZIONE E OSTACOLI PERCEPITI

ISTRUZIONE SUPERIORE

RUOLI NON OPERATIVI

INDOOR CON AC 

GRANDI AZIENDE

GRANDI AZIENDE 

EDILIZIA



CONSIDERAZIONI

L’ILLUSIONE DELLA CONOSCENZA GENERA ECCESSIVA SICUREZZA E MAGGIORE 
VULNERABILITÀ PERCHÉ I LAVORATORI SONO MENO PROPENSI A CERCARE 
ULTERIORI INFORMAZIONI O AD ADOTTARE MISURE PROTETTIVE.

LACUNE NEL RICONOSCIMENTO E NELL'AZIONE: CARENZA NELLA CAPACITÀ DI 
RICONOSCERE I SINTOMI DEL COLPO DI CALORE, ANCOR DI PIÙ, NEL SAPERE 
COME GESTIRE UN'EMERGENZA. 

ATTENZIONE ALL’INCLUSIVITA’ DELLA FORMAZIONE E ALLE CATEGORIE PIÙ A 
RISCHIO.

VALUTAZIONE DELL’EFFICACIA DELLA FORMAZONE (MIRATA E CONTINUA, CHE 
SI BASI SULLA MODIFICA DI FALSE CONVINZIONI E SULL’ANALISI DELLA 
PERCEZIONE DEL RISCHIO DEI LAVORATORI).



STRUMENTI INFORMATIVI E FORMATIVI



IMPLICAZIONI PER LA PREVEZIONE



m.bonafede@inail.it 
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